Hochberg in visita a Bastia
Mentre si consolidano i rapporti d'amicizia

al via anche progetti per il futuro
di Valentina Rinaldi
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Tutto è iniziato nel 2003, quan​do la Professoressa Maria Chieppa, allora insegnante di tedesco presso la scuola Media C. Antonietti, si inserì nel già con​solidato gemellaggio con la città tedesca di Hochberg.
La professoressa ebbe l'idea di contattare una scuola della citta​dina tedesca e ricevette prontamente risposta dal Professor Thomas Cimander, con il quale iniziò una corrispondenza. Lo stesso anno, i ragazzi della classe di te​desco di Bastia, in occasione di un viaggio di istruzione in Germania, a Rothenburg, si recarono in visi​ta alla scuola, dando inizio ad una solida amicizia, che ha portato ad uno scambio di contatti anche tra gli stessi ragazzi.
L'anno seguente la visita è sta​ta ricambiata. Una classe della scuola tedesca è stata ospitata per alcuni giorni a Bastia e per rico​noscenza e in segno di amicizia gli alunni tedeschi hanno donato un alberello di prugno che è stato messo a dimora nell'orto della scuola.
Lo scorso 11 maggio, è giunta una nuova delegazione di alunni provenienti da Hochberg, di età compresa tra i 12 ed i 13 anni, che hanno incontrato i loro coetanei delle classi II e III D, che studia​no tedesco e che hanno come in​segnante la Professoressa Cinzia Avarello, la quale ha organizzato l'accoglienza, le attività di intrat​tenimento, la visita della scuola e ha fatto da interprete quando ne​cessario.
La visita a scuola è iniziata con un saluto del sindaco Francesco Lombardi, che ha parlato del va​lore culturale ed europeo di que​sto scambio e si è augurato che questa iniziativa possa proseguire nel tempo. Il Dirigente scolastico Giuseppe Santino, che ha saluta​to i ragazzi spiegando l'origine romantica del nome della scuola in​titolata a Colomba Antonietti, un'eroina che è morta combatten​do a fianco del suo uomo, un ufficiale al servizio della Patria.
la visita è proseguita fino al pomeriggio quando i ragazzi hanno fatto una merenda tutti insieme nell’orto della scuola e in questa occasione la scolaresca tedesca ha donato un altro albero di prugne, come segno di consolidamento di una amicizia  che si spera possa durare nel tempo.
